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Dalla chat alla piazza: media sociali, guerra cognitiva 
e standard OSCE 

Gli sviluppi in Italia e in Francia e le implicazioni per il 20 novembre a Bellinzona e 
per il Consiglio dei ministri dell’OSCE a Lugano 

Locarno, 25 ottobre 2026 – Rapporto complementare al rapporto «Piazze in 
tumulto» sul ruolo dei media sociali nelle proteste contro il rincaro: le scoperte 
delle indagini italiane sulla rete che ha convocato le piazze, gli usi digitali in 
Francia in vista e durante l’«atto II» del 24 ottobre, una lettura alla luce della teoria 
della guerra cognitiva di Asma Mhalla, con un caso ticinese di fusione tra stampa e 
social, e un confronto con le Linee guida OSCE-Commissione di Venezia sulla 
libertà di riunione pacifica, applicate allo sciopero giovanile del 20 novembre e al 
Consiglio dei ministri dell’OSCE del 3-4 dicembre a Lugano, con un esame degli 
strumenti svizzeri di monitoraggio della rete e un addendum sugli scritti di 
Bertrand Russell, José Ortega y Gasset e Oswald Spengler riletti alla luce dei nuovi 
sistemi cognitivi e dello spettro della guerra che connota le proteste giovanili. 

Nota metodologica: il rapporto si basa su fonti giornalistiche, istituzionali e accademiche 
consultate fino al 25 ottobre 2026. Le indagini italiane sono in corso: le persone citate 
sono indagate e non condannate, e vale la presunzione d’innocenza. Le attribuzioni a 
soggetti stranieri provengono da fonti governative non verificabili in modo indipendente e 
sono riportate come tali. L’applicazione della teoria di Mhalla all’ordine pubblico e il 
confronto con Russell, Ortega e Spengler sono estensioni dell’autore; le citazioni sono 
traduzioni dell’autore dall’inglese, dallo spagnolo e dal tedesco. Il richiamo a Spengler 
non implica adesione alle sue tesi antidemocratiche. I numeri di paragrafo tra parentesi 
rinviano alle Linee guida OSCE/ODIHR e Commissione di Venezia (3a edizione). 
L’ipotesi operativa sul dispositivo ginevrino per il G7 di Evian è una deduzione dell’autore 
da fonti pubbliche. Le parti in grassetto marcate con ► evidenziano gli aspetti di 
maggiore rilievo. 

 

-Prima parte: la scintilla e la rete- 

Italia: chi ha acceso la miccia 

La rete «Italia in piazza» 
Le proteste di ottobre non hanno un unico promotore: gli inviti sono stati diffusi da più 
gruppi nati di recente su Telegram, TikTok e Instagram, senza leader riconoscibili né una 
linea politica precisa.1 Il primo è «Italia in piazza», che ha aperto il profilo Instagram il 4 
ottobre per convocare il corteo del 17.1 

Un’analisi preliminare della Scuola IMT Alti Studi di Lucca ne ricostruisce l’architettura:2 

• una chat WhatsApp «Italia in piazza 17 ottobre», aperta a inizio ottobre e limitata a 
mille iscritti, viene chiusa l’8 ottobre e trasferita su Telegram, dove non ci sono limiti; 

• la rete comprende un sito e una quarantina di gruppi, tra cui 19 chat Telegram, una 
nazionale e 18 locali, con lo stesso emblema di un megafono nero; il 19 ottobre 
contano 9’010 utenti complessivi; 
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• sei amministratori con nomi di fantasia controllano il nucleo: ammettono ed escludono 
utenti, gestiscono centinaia di moderatori e fissano i messaggi; il «fondatore», un 
profilo chiamato «Andrea», è stato poi chiuso; 

• TikTok è «il motore», Telegram serve al coordinamento, Instagram è solo la 
«copertura». 

«Mai vista in Italia una tecnologia così sofisticata e coordinata per organizzare le 
proteste», osserva il ricercatore Lorenzo Alvisi, che richiama le infrastrutture della 
Primavera araba e di Hong Kong.2 

La chat-esca 
Accanto alla rete principale ne è emersa una seconda, più oscura. Diversi ragazzi 
raccontano di essere stati aggiunti a una chat Telegram di circa mille partecipanti senza 
sapere da chi, con l’invito a raggiungere il Duomo dove altri avrebbero rotto le vetrine: 
«venite, noi spacchiamo le vetrine e voi avrete felpe e scarpe».3,4 Su TikTok circolavano 
messaggi come «Nike arriviamo», «Foot Locker arriviamo».3 La chat è sparita dopo i 
disordini.4 Una madre racconta che i figli volevano «rifare quello che hanno visto fare su 
TikTok dai francesi».5 Secondo Internazionale gli scontri non sono stati guidati da chi 
aveva convocato il corteo: i giovanissimi si sono uniti quando le tensioni erano già 
iniziate.1,6 

Il «Movimento 17 ottobre» e l’indagine milanese 
Dopo i disordini è nato il «Movimento 17 ottobre», che annuncia una «mobilitazione 
permanente» ogni sabato contro «il governo dei padroni».7 Il 24 ottobre la polizia ha 
identificato il presunto ideatore della pagina, Youssef Siher, trentenne bresciano di 
seconda generazione, ricercatore di geopolitica e giornalista freelance.8 È indagato per 
istigazione a delinquere aggravata dalla finalità di terrorismo e dall’uso del mezzo 
informatico.9 Il ministro dell’Interno lo descrive come vicino agli ambienti pro-Palestina e 
in contatto con realtà antagoniste.10 

Lo stesso giorno sono state eseguite oltre 150 perquisizioni a Milano, Monza e in altre 
venti città.11 Gli inquirenti analizzano la catena di trasmissione degli appelli; gli 
amministratori dei canali avevano cancellato i sottogruppi cittadini e sostituito i luoghi di 
ritrovo con una convocazione all’ultimo minuto: tre punti di raccolta comunicati alle 14.30 
e la destinazione finale rivelata solo alle 15.30.12 

► La «scoperta» va letta con cautela. La pagina attribuita a Siher è nata dopo il 17 
ottobre: riguarda la seconda fase, non la scintilla iniziale. La rete «Italia in piazza» 
che ha convocato le prime piazze resta in gran parte anonima, e la chat-esca che 
ha attirato i saccheggiatori non ha ancora un autore noto. 

La pista russa 
Il ministro della Difesa Guido Crosetto parla di «guerra ibrida» condotta con strumenti 
come TikTok;13 secondo i dossier portati al vertice di governo, parte dei messaggi che 
rilanciavano la mobilitazione proverrebbe dal territorio russo.14 Il ministro dell’Interno 
ammette però che non c’è «nessuna evidenza materiale chiara e certa» di una regia.15 
Euronews conclude che non vi sono prove decisive di un innesco straniero, ma che reti 
legate alla Russia, come quelle delle operazioni Overload e Doppelgänger, hanno 
sfruttato le violenze per amplificare le loro campagne.16 
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Francia: dalla rete all’infrastruttura 
In Francia la data del 17 ottobre è nata da un video TikTok di un giovane sconosciuto, 
senza legami politici.17 Una settimana dopo il digitale è diventato un’infrastruttura vera e 
propria. La coordinazione dei gilet gialli ha convocato da sé l’«atto II» del 24 ottobre.18 
Per la preparazione: 

• una mappa collaborativa ha censito oltre 660 appuntamenti, tra cortei, rotonde, 
stazioni e distributori, collegata a un canale Telegram di quasi 29’000 iscritti;19 

• su Telegram e Discord gruppi organizzati per regione e per tema diffondevano 
consigli contro i lacrimogeni, contatti di avvocati in caso di fermo e soluzioni per 
comunicare via Bluetooth senza rete;19,20 

• in 66 città sono nati canali Telegram di volontari decisi a «difendere» i negozi, 
riconoscibili da un fazzoletto bianco in tasca:21 una contromobilitazione che apre il 
rischio di giustizia privata. 

Il 24 ottobre il governo ha autorizzato soltanto i cortei sindacali e schierato 70’000 agenti, 
con unità d’élite e militari dell’operazione Sentinelle.22,23 Le autorità hanno contato 
410’000 manifestanti, la CGT 800’000, con circa mille fermi e danni minori rispetto alla 
settimana precedente.24 A Bruxelles la Commissione europea esamina, sulla base del 
regolamento sui servizi digitali (DSA), che obbliga le piattaforme molto grandi a valutare e 
attenuare i rischi sistemici per il dibattito civico,25 il ruolo degli algoritmi nella diffusione di 
contenuti falsi e violenti,26 mentre in Francia il servizio Viginum contro le ingerenze digitali 
straniere è stato rafforzato già nel febbraio 2026.27 

► In Italia il digitale ha convocato; in Francia, in una settimana, ha anche 
organizzato logistica, assistenza legale e perfino una contromobilitazione. Le 
autorità rispondono su due piani: sul terreno con più agenti, in rete con la 
pressione sulle piattaforme. 

Il fenomeno ha precedenti documentati. Nel 2011, a Londra, la ricerca «Reading the 
Riots» della London School of Economics e del Guardian mise in luce il ruolo dei 
messaggi BlackBerry nel coordinamento dei saccheggi;28 nel 2023, dopo la morte del 
giovane Nahel, il presidente francese attribuì a Snapchat e TikTok un ruolo 
nell’emulazione delle violenze ed evocò la possibilità di bloccare le reti, suscitando forti 
critiche;29 nel 2024 la Corte costituzionale romena annullò il primo turno delle elezioni 
presidenziali dopo la pubblicazione di rapporti dei servizi su una campagna condotta su 
TikTok e su ingerenze straniere;30 nel 2025, in Nepal, fu il blocco dei social a innescare le 
proteste che portarono alla caduta del governo, e la scelta della premier ad interim passò 
anche per una consultazione su Discord.31 

 

-Seconda parte: la guerra cognitiva- 

Asma Mhalla: il cervello come campo di battaglia 
Per la politologa franco-tunisina la guerra cognitiva è «il gradino successivo» alla 
disinformazione: non si limita a spingere contenuti con troll e bot, ma lavora «sul 
lunghissimo periodo» per spostare le nostre linee di rappresentazione, attraverso i social 
e l’intelligenza artificiale generativa, per stordirci o impedirci di decidere al momento 
giusto.32 I suoi strumenti sono la saturazione cognitiva, che non lascia pensare se non 



4 

nell’urgenza del flusso, e la doppia costrizione, in cui ogni reazione rischia di legittimare 
ciò che si vuole contrastare.33 In questa prospettiva i cervelli diventano un sesto dominio 
militare dopo terra, mare, aria, spazio e cyberspazio;34 l’obiettivo non è più conquistare 
territori, ma colonizzare l’immaginario.35 Mhalla aggiunge che, più ci «tecnologizziamo», 
più diventiamo bersagli o soldati potenziali.36 È lo sviluppo naturale della «flussocrazia», 
la «tirannia del flusso permanente».37 La letteratura sulle proteste convocate in rete lo 
aveva anticipato: per Zeynep Tufekci le reti digitali mobilitano in fretta, ma senza le 
strutture necessarie per negoziare e durare.38 Lo studio di Ticinus sul Gran Consiglio ha 
esaminato gli effetti di questa dinamica sull’ascolto da parte dei partiti.39 

Che cosa spiega dei fatti di ottobre 
• Non serve creare la scintilla. La guerra cognitiva non ha bisogno di inventare il 

malcontento: le basta amplificarlo. È quanto rilevato da Euronews, con reti già note 
che si innestano su proteste nate altrove.16 

• L’algoritmo come moltiplicatore. TikTok come «motore» della rete italiana e il riuso 
della grafica francese e dell’intelligenza artificiale per attirare i più giovani mostrano 
un contagio che passa per le immagini, prima che per le idee.2,40 

• L’imitazione come effetto. Ragazzi che vogliono «rifare» ciò che hanno visto fare in 
Francia sono il caso di scuola di uno spostamento della soglia di ciò che appare 
normale.5 

• La doppia costrizione per lo Stato. Attribuire tutto a una regia straniera delegittima un 
disagio reale; ignorare l’amplificazione esterna lascia il campo libero a chi la pratica. 
Le prove finora disponibili giustificano attenzione, non certezze.15,16 

► La lezione per il Ticino: il pericolo non è un’app in sé, ma la combinazione tra 
disagio reale, algoritmi che premiano le immagini più violente e attori che sanno 
sfruttarli. Vietare le piattaforme non risolve il problema; capire come funzionano sì. 

Quarto e quinto potere: un caso ticinese 
Il dibattito ticinese offre un esempio in piccolo di questa dinamica. Nelle scorse settimane 
alcune opinioni espresse sui social da un opinionista sono state riprese e contestate da 
un esponente politico sulle pagine di un quotidiano; la replica è tornata sui social, con la 
precisazione che alcune delle frasi attribuite non erano mai state scritte. 

Il caso è minimo, il segnale no. Il giornale non filtra più la rete: la rilancia. La rete non 
commenta più il giornale: lo usa come palcoscenico. Un post di poche righe, scritto senza 
verifiche e senza direttore responsabile, entra nelle pagine di un quotidiano per mano di 
un esponente politico; la replica torna sui social, dove raggiunge in poche ore un pubblico 
che nessuna redazione controlla. È il circuito già osservato nei Paesi vicini, e il Ticino non 
ne è più al riparo. 

La fusione ha un costo preciso per le regole del dibattito. Sul giornale chi è chiamato in 
causa ha un diritto di risposta garantito dal Codice civile (art. 28g CC) e un editore che 
risponde dei contenuti; sui social non c’è né l’uno né l’altro, anche se la protezione della 
personalità (art. 28 CC) e le norme penali sulla diffamazione e sulla calunnia (artt. 173–
174 CP) valgono anche per un post. Quando i due registri si mescolano, la stampa presta 
la propria autorevolezza a materiale non verificato e la rete presta alla stampa la propria 
velocità e la propria polarizzazione. Il quarto potere, nato per controllare il potere, rischia 
così di diventare l’amplificatore del quinto. 
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► Anche in Ticino la fusione tra quarto e quinto potere è cominciata. Se la politica 
risponde a un post sul giornale e il post risponde al giornale, l’agenda non la 
dettano più né la redazione né la politica, ma il flusso: è la «flussocrazia» di Mhalla 
in scala cantonale. La contromisura non è tacere, ma restituire a ciascun registro le 
sue regole: verifica e responsabilità per la stampa, misura per chi fa politica. 

 

-Terza parte: gli standard OSCE alla prova- 

Le regole comuni dell’OSCE 
Con il Documento di Copenaghen del 1990 gli Stati OSCE si sono impegnati 
politicamente a garantire a ognuno «il diritto di riunione pacifica e di manifestazione», con 
restrizioni solo «previste dalla legge e conformi agli standard internazionali».41 Le Linee 
guida dell’ODIHR (Office for Democratic Institutions and Human Rights - Ufficio per le 
istituzioni democratiche e i diritti umani dell’OSCE con sede a Varsavia) e della 
Commissione di Venezia ne precisano il contenuto: presunzione a favore delle 
manifestazioni, proporzionalità, niente divieti generalizzati, uso della forza come ultima 
risorsa, garanzie in caso di fermi.42 Non sono vincolanti di per sé, ma riprendono la 
giurisprudenza della Corte europea dei diritti dell’uomo. 

Il 20 novembre a Bellinzona 
Lo sciopero giovanile del 20 novembre fa parte di una campagna internazionale che 
coinvolge dieci Paesi e 27 organizzazioni studentesche; in Ticino lo promuovono la 
Gioventù socialista, la Gioventù comunista, i Giovani Verdi, il SISA, lo Sciopero per il 
clima e il Gruppo per una Svizzera senza esercito.43 Il programma prevede attività nelle 
scuole al mattino, il pranzo alla stazione di Bellinzona alle 12 e il corteo alle 15, per cui è 
stata chiesta l’autorizzazione; anche i docenti hanno indetto una giornata di 
mobilitazione.43,44 Il 24 novembre seguirà a Bellinzona la manifestazione dei sindacati.45 Il 
PLR ha chiesto al PS di «richiamare» la propria sezione giovanile;46 la consigliera di 
Stato Marina Carobbio Guscetti prevede «manifestazioni pacifiche».47 

Che cosa dicono le Linee guida 
• Autorizzazione: il regime svizzero è compatibile, purché il permesso sia di regola 

concesso e le condizioni riguardino tempo, luogo e modalità, non il messaggio (§ 
115).42 

• Responsabilità degli organizzatori: non rispondono dei danni causati da altri, salvo 
istigazione propria (§ 37, 224).42 È il punto che manca nel dibattito ticinese: gli 
organizzatori dicono di poter invitare a una mobilitazione pacifica, non di poter 
impedire che qualcuno ne approfitti,48 ed è esattamente la distinzione delle Linee 
guida. 

• Servizio d’ordine: i cento volontari annunciati sono utili,43 ma non sostituiscono la 
polizia, e non si può pretendere che gli organizzatori ne paghino i costi (§ 89, 156-
157).42 

• Minorenni: hanno il diritto di manifestare, e il loro interesse superiore va considerato 
(§ 107).42 La questione delle assenze scolastiche va regolata per tempo, come si è 
fatto in passato con l’annuncio e la giustificazione.47 
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• Mobilitazione online: chat e gruppi WhatsApp non richiedono notifica (§ 117).42 Se 
però nascessero convocazioni parallele e anonime come a Milano, la risposta 
dovrebbe colpire le condotte individuali, non il corteo autorizzato (§ 87); anche le 
convocazioni non notificate, se pacifiche, vanno di regola facilitate (§ 171).42 

• Dissimulazione del viso: il divieto, introdotto in Ticino come divieto di dissimulazione 
del volto, è stato giudicato sproporzionato dal Tribunale federale nella misura in cui 
escludeva eccezioni per le manifestazioni politiche, che il Gran Consiglio è stato 
chiamato a introdurre;49 il divieto è poi diventato svizzero. Dal 1° gennaio 2025 la 
legge federale sul divieto di dissimulare il viso (LDDV) lo applica in tutto il Paese, con 
multe fino a 1000 franchi.50 Per chi manifesta pacificamente l’autorità può autorizzare 
la dissimulazione, se è necessaria a proteggere la persona o se è una forma figurata 
di espressione, nella misura in cui sicurezza e ordine pubblico non sono pregiudicati 
(art. 2 cpv. 3 LDDV); occorre però un’autorizzazione preventiva.51 La legge esenta 
però, senza bisogno di autorizzazione, chi si copre il viso per garantire la propria 
sicurezza o per proteggersi dalle condizioni climatiche (art. 2 cpv. 2 lett. c e d LDDV): 
a dicembre, a Lugano, sciarpe e copricapi contro il freddo potrebbero rientrare 
nell’eccezione.52 Le Linee guida vanno oltre: coprirsi il volto non va vietato in assenza 
di prove di violenza imminente (§ 153).42 Lo scarto tra autorizzazione preventiva e 
valutazione caso per caso è un punto da gestire sia il 20 novembre sia a Lugano. 

► Per il 20 novembre gli standard OSCE indicano una via chiara: dialogare con 
organizzatori identificabili, garantire il corteo autorizzato e concentrare la vigilanza 
su eventuali gruppi esterni, senza chiedere agli organizzatori di rispondere per 
altri. 

Il 3-4 dicembre a Lugano 
Nel 2026 la Svizzera presiede l’OSCE e ha fatto di «democrazia, Stato di diritto e diritti 
umani» una delle sue cinque priorità.53 Con 57 Stati partecipanti, dal Nord America 
all’Asia centrale, l’OSCE è la più vasta organizzazione regionale di sicurezza al mondo e, 
dopo le Nazioni Unite, il più ampio foro di dialogo sulla sicurezza e sulla cooperazione 
internazionali, nel quale siedono sia gli Stati Uniti sia la Russia. Il presidente in carica, il 
consigliere federale Ignazio Cassis, ha dichiarato in febbraio, di ritorno da Mosca, che la 
Russia è pronta a partecipare alle discussioni di Lugano se logistica e sicurezza saranno 
garantite, e che la Svizzera può fornire le garanzie necessarie per il viaggio del ministro 
Lavrov.54 Sarebbe una differenza netta rispetto alla Conferenza sulla ripresa dell’Ucraina, 
tenuta a Lugano nel 2022, e alla Conferenza sulla pace in Ucraina del Bürgenstock del 
2024, alle quali la Russia non era presente. Per il Ticino, il Cantone che il 27 settembre 
ha sostenuto più di ogni altro l’iniziativa per ancorare nella Costituzione una neutralità più 
rigida, pur respingendola con il 48,3 per cento di sì,55 ospitare un tavolo al quale siedono 
le parti del conflitto russo-ucraino è un evento di particolare rilievo; sempre che alcuni 
Stati non scelgano di disertarlo, come fecero nel 2023 a Skopje i ministri dei Paesi baltici 
e la delegazione ucraina per protesta contro la presenza di Lavrov.56 Il Consiglio dei 
ministri di Lugano sarà protetto da fino a 2’000 militari e da limitazioni dello spazio 
aereo;57 il Governo ticinese non esclude manifestazioni legate alle tensioni 
internazionali.58 Il Paese che presiede l’organizzazione autrice delle Linee guida sarà 
dunque giudicato anche sulla loro applicazione. 
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I punti sensibili 
• Divieti: un divieto generale con eccezioni, come quello deciso a Ginevra per il G7 di 

Evian,59 è proprio lo schema che le Linee guida considerano sproporzionato (§ 133); 
anche le zone vietate per motivi di sicurezza vanno motivate caso per caso (§ 147, 
151).42 Le misure attorno alle sedi della conferenza dovrebbero essere circoscritte nel 
tempo e nello spazio. 

• Visibilità e udibilità: offrire un luogo autorizzato da cui i manifestanti possano essere 
visti e sentiti, per quanto possibile vicino alla conferenza (§ 22, 82).42 

• Frontiera: i controlli mirati sono ammessi se fondati su prove di violenza probabile e 
non discriminatori (§ 177-178),42 come quelli che a Ginevra hanno prodotto 11 divieti 
d’entrata.60 

• Accerchiamenti e inverno: se necessari, devono essere brevi, con acqua e servizi, e 
non servire a raccogliere dati (§ 217); gli idranti non vanno mai usati sotto zero (§ 
182).42 A dicembre, a Lugano, il punto è concreto. 

• Fermi: gli arresti di massa vanno evitati e la mancanza di risorse non li giustifica (§ 
218).42 Picchetto degli avvocati e Magistratura dei minorenni vanno rinforzati in 
anticipo. 

• Giornalisti, osservatori e rete: devono poter documentare anche durante uno 
scioglimento (§ 197-210), e l’accesso a internet e ai social non va bloccato (§ 70).42 
L’ODIHR dispone di una metodologia per il monitoraggio indipendente delle 
manifestazioni:61 invitare osservatori sarebbe un segnale coerente con la presidenza. 

► A Lugano la sicurezza delle delegazioni e la libertà di manifestare non sono in 
contraddizione, ma la loro conciliazione sarà osservata da 57 Stati. Un dispositivo 
conforme alle Linee guida sarebbe anche il miglior argomento politico della 
presidenza svizzera. 

Il monitoraggio della rete in Svizzera 
Le polizie svizzere non dispongono di strumenti per bloccare o censurare i media sociali; 
dispongono invece di strumenti per osservarli, su tre livelli. Più l’osservazione entra in 
spazi chiusi, più servono autorizzazioni e un giudice. 

Livello federale 
• Servizio delle attività informative della Confederazione (SIC): sorveglia siti pubblici e 

forum, come nel monitoraggio jihadista che ha individuato 958 utenti dal 2012.62 
Sull’estremismo violento di sinistra e di destra servono atti concreti, come appelli 
espliciti alla violenza, e oggi sono escluse le misure soggette ad autorizzazione, come 
le intercettazioni.63 

• Revisione in corso: il messaggio del 28 gennaio 2026 estende queste misure 
all’estremismo violento grave, con l’approvazione del Tribunale amministrativo 
federale e del capo del DDPS.64 La legge vieta di raccogliere informazioni 
sull’esercizio della libertà di riunione; humanrights.ch critica il rinvio di questo controllo 
per i dati da fonti pubbliche.65 
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Livello cantonale 
• La regola del Tribunale federale: la ricerca in internet con mezzi tecnici è ammessa, 

ma la sorveglianza di gruppi chiusi senza l’approvazione di un giudice indipendente 
viola il segreto delle telecomunicazioni.66 

• Zona grigia: la ricerca su fonti aperte (OSINT) non ha una norma specifica, e 
consultare Google non equivale a entrare in un social che richiede un account.67 La 
nuova legge zurighese prevede per i forum chiusi l’autorizzazione del giudice dei 
provvedimenti coercitivi.68 

• Ticino, legge in vigore: osservazione preventiva nei luoghi liberamente accessibili (art. 
9e), indagine in incognito (art. 9f) e inchiesta mascherata preventiva (art. 9g), 
ammessa anche per prevenire la sommossa ai sensi dell’art. 260 CP.69 Il rapporto 
parlamentare cita il «pattugliamento» in internet;70 l’inchiesta mascherata richiede 
l’approvazione del giudice dei provvedimenti coercitivi.71 

• Ticino, nuova legge: la revisione totale del 21 aprile 2026 entrerà in vigore il 1° 
gennaio 2027. L’MpS l’ha impugnata davanti al Tribunale federale, contestando tra 
l’altro la sorveglianza delle manifestazioni con droni e strumenti biometrici e l’addebito 
dei costi agli organizzatori.72 Il vertice di Lugano si svolgerà quindi ancora con la 
legge del 1989. 

• Ticino, protezione dei dati: l’esercizio lecito dei diritti costituzionalmente garantiti non 
può essere di per sé oggetto di raccolta e archiviazione a titolo di informazione 
preventiva, e la polizia non allestisce profili personali a futura memoria (artt. 6 cpv. 2 e 
7 cpv. 3 LPDPpol).73 

► Aggiornamento al rapporto «Piazze in tumulto»: l’indicazione che il regolamento 
ticinese non menziona i droni vale per il diritto in vigore, ma la nuova legge sulla 
polizia li prevede per le manifestazioni a partire dal 2027, salvo diversa decisione 
del Tribunale federale. 

Il precedente di Ginevra 
Per il G7 di Evian (giugno 2026), il Consiglio di Stato ginevrino indicava il SIC come 
capofila sull’estremismo violento, in stretta relazione con la polizia cantonale, e un’analisi 
dei rischi da parte dell’intelligence di polizia per ogni corteo.74 Il bilancio ufficiale parla di 
rischi «identificati» e di «anticipazione», ma non menziona i social;60 il PLR ginevrino 
citava guide online che consigliavano di entrare in Svizzera presto per evitare i controlli.75 
Le foto delle 549 persone accerchiate saranno distrutte a fine inchiesta, ma una traccia 
del controllo resterà in banca dati.76 

Un’ipotesi operativa verosimile 
Le fonti ufficiali non descrivono i metodi, ma gli indizi pubblici permettono di ricostruire 
un’ipotesi verosimile. La coalizione NoG7 comunicava su un canale Telegram pubblico,77 
e guide online invitavano a entrare in Svizzera in anticipo;75 le 98 persone fermate su 
segnalazione di autorità estere e gli 11 divieti d’entrata presuppongono uno scambio di 
informazioni preparato da tempo.60 È quindi probabile che la polizia e il SIC abbiano 
osservato a titolo preventivo i canali pubblici e che siano state condotte indagini in 
incognito negli ambienti a rischio, come il diritto cantonale consente. 

• Probabile e lecito: lettura di canali, profili e guide pubblici; analisi dei rischi; scambio 
di segnalazioni con le autorità estere. 
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• Possibile, ma solo con autorizzazione: accesso a gruppi chiusi o inchieste 
mascherate con identità fittizia, che richiedono il controllo di un giudice. 

• Non documentato: strumenti software impiegati, durata della conservazione dei dati e 
numero di persone osservate. 

La richiesta del PLR alla luce degli standard OSCE 
In vista del 20 novembre il PLR chiede di portare l’arresto provvisorio da 24 a 48 ore, di 
rafforzare la sorveglianza degli estremisti violenti, di inasprire le pene per le aggressioni 
agli agenti e di far rispondere concretamente vandali e autori di disordini.78 

• Le misure sono compatibili con gli standard se restano individuali: chi resta pacifico 
conserva i propri diritti anche se altri, nello stesso corteo, ricorrono alla violenza.79 Il 
fermo penale è disciplinato dal codice di procedura penale federale, che fissa il limite 
di 24 ore (art. 219 cpv. 4 CPP): portarlo a 48 ore richiederebbe una modifica del diritto 
federale, e il Cantone può intervenire solo sulla custodia di polizia.80 

• La sorveglianza preventiva della rete ha già una base legale e, come mostra il caso di 
Ginevra, verosimilmente è già praticata. Più che nuovi poteri servono trasparenza e 
controllo su quelli esistenti; l’addebito dei costi agli organizzatori, invece, è il punto più 
delicato rispetto alle Linee guida. Il Tribunale federale ha ammesso che gli 
organizzatori di manifestazioni sfociate in violenze possano in linea di principio 
esserne chiamati a rispondere, ma entro i limiti della proporzionalità e dell’effetto 
dissuasivo sui diritti fondamentali, e ha giudicato contraria al principio dell’equivalenza 
la quota fino a 30’000 franchi posta a carico dei singoli partecipanti violenti (DTF 143 I 
147): un parametro utile anche per leggere il ricorso contro la nuova legge ticinese.81 

• Le raccomandazioni dell’ODIHR vanno nella stessa direzione. Il rapporto sulla 
sorveglianza delle manifestazioni nella regione OSCE, presentato nell’ottobre 2026, 
constata che il pattugliamento dei social è diventato uno dei metodi principali di 
sorveglianza delle manifestazioni, sempre più spesso con strumenti automatici di 
raccolta e analisi dei dati, e che la segretezza è il primo ostacolo al controllo. Agli 
Stati raccomanda trasparenza sull’intero ciclo della sorveglianza (acquisto, 
autorizzazione e impiego), organi di controllo pienamente indipendenti, motivazioni 
specifiche e documentate quando si invocano la sicurezza pubblica o nazionale, e un 
esame rigoroso della proporzionalità degli strumenti più intrusivi, come il 
riconoscimento facciale. Avverte inoltre che la sola protezione dei dati non basta, 
perché tutela la sfera privata più che la libertà di riunione. Nella risposta all’indagine 
dell’ODIHR, la Svizzera, tramite la Conferenza dei comandanti delle polizie cantonali, 
ha indicato che il controllo pubblico della sorveglianza di polizia è previsto a livello 
locale e che esistono possibilità di rendiconto dopo le operazioni.82 

Cosa non possono fare 
Nessuna norma consente di bloccare piattaforme o chat. La futura legge sulle piattaforme 
di comunicazione, con messaggio atteso entro giugno 2027, riguarda i diritti degli utenti, 
la trasparenza e la protezione dei giovani, non i poteri di polizia;83 il consigliere federale 
Rösti ha precisato che non ci saranno nuove regole su cosa si potrà dire.84 

► Per Lugano il punto non è se la rete sarà osservata, ma secondo quali regole: 
limitazione ai gruppi violenti, autorizzazione del giudice per gli spazi chiusi, 
nessuna schedatura di chi manifesta pacificamente, come già prescrive la legge 
ticinese (art. 7 cpv. 3 LPDPpol), e un resoconto pubblico a vertice concluso. È il 
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passo che separa la sicurezza democratica dalla «democrazia della sicurezza» 
evocata dal segretario generale del Consiglio d’Europa Alain Berset.85 

 

-Addendum: Russell, Ortega, Spengler e la piazza digitale- 

Un filosofo in piazza e in carcere 
Bertrand Russell non scrisse sulle contestazioni da osservatore. Durante la Prima guerra 
mondiale aderì alla No-Conscription Fellowship, fondata nel 1914 da Fenner Brockway e 
Clifford Allen contro la leva obbligatoria, e ne divenne presidente facente funzione 
quando i suoi dirigenti furono incarcerati;86 nel 1916 perse l’incarico al Trinity College di 
Cambridge87 e nel 1918 scontò sei mesi nel carcere di Brixton per un articolo giudicato 
lesivo dei rapporti con gli Stati Uniti.86 Nel 1960 fondò il Committee of 100 per la 
disobbedienza civile non violenta contro le armi nucleari88 e nel 1961, a 89 anni, rifiutò di 
impegnarsi alla «buona condotta» e tornò in carcere per sette giorni.89 

Davanti al giudice spiegò di aver scelto la disobbedienza civile non violenta perché 
veniva «riportata più ampiamente» degli altri metodi.90 È già la logica della visibilità 
mediatica che oggi governa TikTok. 

Sei temi che anticipano il presente 

L’impulso conta più della ragione 
Nel 1916 Russell propone una filosofia politica fondata sull’idea che «l’impulso ha più 
effetto del proposito consapevole» nel plasmare la vita degli uomini.91 Distingue impulsi 
possessivi, rivolti a ciò che non si può condividere, e impulsi creativi, come conoscenza, 
arte e buona volontà.92 La chat-esca milanese, con la promessa di felpe e scarpe, è un 
caso di impulso possessivo allo stato puro.3 

La noia e il bisogno di avventura 
Già nel 1916 Russell osservava che molti trovano nella guerra una fuga dalla sicurezza e 
dalla noia verso l’avventura e la passione primitiva.93 Nel 1949 aggiunge che molti, 
soprattutto da giovani, accolgono volentieri «un pizzico di avventura pericolosa» e che il 
senso di efficacia si ritrova solo delegando potere a piccoli gruppi, in cui l’individuo non 
sia sopraffatto dai numeri.94 L’energia, scrive, è come il vapore: può «muovere il treno o 
far scoppiare la caldaia».95 Le chat Telegram offrono oggi proprio quel piccolo gruppo e 
quel senso di efficacia, spesso nella direzione della caldaia. 

Paura collettiva e istinto del gregge 
«La paura collettiva stimola l’istinto del gregge e tende a produrre ferocia verso chi non è 
considerato membro del gregge».96 È una descrizione esatta della polarizzazione 
algoritmica: un «noi» compatto contro un «loro», che siano gli «sbirri», il governo o l’altro 
schieramento. 

Istruzione e propaganda 
Nel 1922 Russell scrive che la scuola forma giovani capaci di leggere, ma per lo più 
incapaci di soppesare le prove e di formarsi un’opinione indipendente, poi esposti per 
tutta la vita ad affermazioni costruite per far credere loro qualsiasi cosa.97 Per lui 
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l’istruzione dovrebbe insegnare a credere a una proposizione solo quando c’è qualche 
ragione per ritenerla vera.97 È la risposta più calzante al deficit di comprensione dello 
Stato e della giustizia osservato in parte dei giovani, e anche a chi propone di censurare 
le piattaforme. 

Il potere sull’opinione 
Nel 1938 Russell descrive un’altalena: prima la persuasione converte una minoranza; poi 
la forza serve a esporre il resto della comunità alla «giusta» propaganda; infine la 
maggioranza ci crede davvero e la forza diventa superflua.98 Oggi la seconda fase non 
richiede più la forza: bastano l’algoritmo e le reti di amplificazione. Pochi amministratori 
anonimi sono la minoranza persuasa, TikTok il meccanismo di esposizione.2 Questa 
lettura è un’estensione dell’autore. 

La sicurezza degli ottusi 
«Nel mondo moderno gli stupidi sono sicuri di sé mentre gli intelligenti sono pieni di 
dubbi».99 La frase fu scritta sull’ascesa del nazismo e va usata con questa cautela;100 ma 
gli algoritmi premiano proprio la certezza e l’indignazione, mentre il dubbio non diventa 
virale. 

Disobbedienza civile e protesta senza responsabilità 
Russell distingueva con nettezza la disobbedienza civile dalla violenza: violava la legge 
apertamente, senza violenza, con nome e volto, e accettava la pena. Era questa 
accettazione a dare legittimità al gesto. Gli amministratori dei canali italiani fanno 
l’opposto: cancellano i sottogruppi per eliminare le tracce e comunicano i luoghi all’ultimo 
minuto.12 

► Nel lessico di Russell sarebbe una protesta senza responsabilità. È anche la 
differenza tra un corteo con organizzatori identificabili, come quello del 20 
novembre a Bellinzona, e una convocazione anonima in rete. 

Ortega y Gasset: la ribellione delle masse 
Nel 1930 il filosofo spagnolo descrive l’avvento dell’«uomo-massa». Il suo punto di vista è 
quello di un liberale aristocratico, ma alcune diagnosi si applicano quasi alla lettera ai fatti 
di ottobre. 

• Iperdemocrazia e azione diretta. «Oggi assistiamo al trionfo di una iperdemocrazia in 
cui la massa agisce direttamente senza legge, per mezzo di pressioni materiali».101 
L’azione diretta «inverte l’ordine e proclama la violenza come prima ratio»: è la norma 
che sopprime ogni intermedio tra il proposito e la sua imposizione, «la Magna Carta 
della barbarie».102 La chat che convoca il saccheggio ne è la versione digitale: tra il 
desiderio e la sua soddisfazione non c’è più alcun passaggio. 

• I luoghi comuni da caffè. La massa crede di avere il diritto di imporre e dare forza di 
legge ai suoi «tópicos de café».103 Oggi il caffè è il commento sui social, e il caso 
ticinese mostra che può approdare sulla pagina di un quotidiano. 

• L’erede viziato. Il benessere costruito da altri è vissuto come un dato di natura, con 
una «radicale ingratitudine» verso ciò che lo ha reso possibile.104 È una chiave per la 
difficoltà di parte dei giovani a capire lo Stato e la giustizia, ma a doppio taglio: le 
proteste di ottobre nascono proprio dalla percezione che quel benessere sia finito. 
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• Il paradosso dello Stato. Davanti a ogni problema l’uomo-massa esige che lo Stato se 
ne incarichi subito; ma per Ortega lo statalismo è anche «la forma superiore che 
prendono la violenza e l’azione diretta costituite in norma».105 È un avvertimento 
contro una risposta solo di sicurezza. 

• La massa non è una classe. L’uomo-massa può portare un titolo ducale e si trova 
anche tra gli specialisti:106 non è «il giovane di periferia», ma chiunque non riconosca 
alcuna istanza superiore alla propria opinione, politici compresi. 

Spengler: la stampa come esercito 
Il tramonto dell’Occidente (1918-1922) va maneggiato con cautela: Spengler era un 
pensatore antidemocratico e la sua teoria ciclica del declino è una profezia non 
verificabile. Le sue pagine sulla stampa restano però sorprendentemente attuali. 

• La verità come prodotto. «Che cos’è la verità? Per la folla, ciò che legge e sente di 
continuo»; la verità pubblica del momento è «un prodotto della stampa» e bastano 
«tre settimane di lavoro giornalistico» perché tutti la riconoscano.107 Oggi le tre 
settimane sono diventate tre giorni di TikTok. 

• Il lettore-soldato. La stampa è un esercito con i giornalisti come ufficiali e i lettori 
come soldati, che non sanno quale ruolo stanno recitando.107 «Scatenate il popolo 
come massa di lettori e si precipiterà per le strade contro il bersaglio indicato, 
rompendo le vetrine; un cenno allo stato maggiore della stampa e tornerà 
tranquillamente a casa».108 È il meccanismo della chat-esca, con una differenza 
decisiva: oggi i soldati sono anche ufficiali, perché chiunque può convocare. 

• La censura del silenzio. Ognuno può dire ciò che vuole, ma la stampa può 
condannare a morte ogni «verità» semplicemente non diffondendola, e la massa dei 
lettori non se ne accorge.107 L’equivalente moderno è l’invisibilità decisa 
dall’algoritmo. 

• Il cesarismo. Per Spengler, nella fase finale delle democrazie, i partiti smettono di 
essere comunità di idee e diventano seguiti obbedienti di pochi capi, sostenuti dal 
denaro e dalla stampa; su di loro «il cesarismo getta già le sue prime ombre»,107 cioè 
l’avvento di figure forti che governano direttamente le masse, scavalcando partiti e 
istituzioni pur conservandone la facciata. Oggi qualcuno vi legge l’ascesa dei leader 
che parlano ai propri sostenitori senza intermediari, attraverso le reti sociali, e attorno 
ai quali il consenso si raccoglie più che attorno ai programmi.109 È il punto in cui 
Spengler va preso come diagnosi da discutere, non come destino: la sua visione era 
deterministica e fu ripresa da correnti autoritarie, mentre le democrazie conservano 
contrappesi che egli non considerava. 

► Ortega e Spengler offrono una diagnosi, Russell una terapia. Il primo spiega 
l’azione diretta, il secondo la fabbricazione della verità pubblica; solo Russell 
indica un rimedio praticabile: l’educazione al dubbio. 

Quello che nessuno dei tre poteva vedere 
Le differenze decisive sono quattro: la velocità, la personalizzazione, l’anonimato e la 
dimensione transfrontaliera. La propaganda descritta da Russell aveva un mittente 
riconoscibile, di solito lo Stato; quella di oggi può non averne nessuno, o averne molti, 
anche stranieri. 
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Concetto storico Meccanismo attuale Lettura di Mhalla 
Russell: propaganda di Stato e 
pubblicitaria 

Propaganda decentrata, privata 
e anche straniera 

Potere cognitivo delle 
piattaforme 

Russell: esposizione imposta 
con la forza 

Esposizione tramite algoritmo, 
invisibile 

Saturazione cognitiva 

Russell: persuasione di una 
minoranza 

Pochi amministratori anonimi, 
bot, intelligenza artificiale 

Spostamento a lungo termine 
delle percezioni 

Russell: istinto del gregge Bolle algoritmiche e 
polarizzazione 

Guerra cognitiva 

Ortega: azione diretta Convocazione digitale senza 
intermediari 

Flussocrazia 

Spengler: la verità è ciò che si 
legge di continuo 

Ripetizione virale in pochi giorni Saturazione cognitiva 

Spengler: censura del silenzio Invisibilità algoritmica Potere delle piattaforme sulla 
visibilità 

Russell, rimedio: istruzione e 
pubblico scettico 

Educazione ai media, 
trasparenza degli algoritmi 

Il «potere cognitivo» come 
ultimo baluardo 

 

Mhalla, in questo senso, aggiorna Russell: lui parlava di potere sull’opinione, lei di potere 
cognitivo, ed entrambi indicano lo stesso rimedio, la capacità individuale di dubitare. 
Russell la chiamava «volontà di dubitare», in contrapposizione alla «volontà di credere» 
di William James.110 

► Un secolo dopo, la lezione di Russell resta attuale: contro la manipolazione non 
servono anzitutto divieti, ma cittadini capaci di soppesare le prove. Per il Ticino 
significa investire nell’educazione civica e ai media almeno quanto nei dispositivi 
di sicurezza. 

Lo spettro della guerra dietro il rincaro 
C’è un elemento che nessuno dei tre poteva prevedere nella forma attuale, ma che 
Russell avrebbe riconosciuto subito: la prospettiva della guerra come sfondo delle 
proteste giovanili. Le manifestazioni contro il carovita non nascono come proteste contro 
il riarmo, ma ne sono connotate indirettamente, perché i giovani percepiscono che il loro 
futuro viene finanziato meno mentre la difesa viene finanziata di più. 

I numeri del riarmo 
• Unione europea: la spesa per la difesa dei 27 è passata da 218 miliardi di euro nel 

2021 a 418 miliardi nel 2025, pari al 2,2% del PIL, con una previsione di 454 miliardi 
nel 2026.111,112 

• Europa nel suo insieme: nel 2025 la spesa militare è cresciuta del 14%, la crescita più 
forte dalla fine della guerra fredda, e nel decennio 2016-2025 è raddoppiata.113 

• Compensazioni esplicite: il Regno Unito finanzia l’aumento della difesa riducendo 
l’aiuto allo sviluppo dallo 0,5% allo 0,3% del reddito nazionale lordo.114 Uno studio 
citato dal BMJ associa a ogni aumento dell’1% della spesa militare una riduzione 
dello 0,62% della spesa sanitaria.115 

• Svizzera: secondo il messaggio del Consiglio federale, il pacchetto di sgravio 2027 
«serve principalmente a finanziare l’esercito e l’AVS», con tagli anche nella 
formazione, nella ricerca e nella cooperazione allo sviluppo;116 per l’armamento il 
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Consiglio federale propone inoltre un aumento temporaneo dell’IVA di 0,5 punti per 
dodici anni, che il Consiglio degli Stati ha ridotto a 0,2 punti per diciotto anni; la 
decisione spetta ora al Consiglio nazionale e, in ultima istanza, a popolo e Cantoni.117 

Una precisazione: la difesa non assorbe «buona parte» dei bilanci europei, perché resta 
una quota limitata della spesa pubblica complessiva. Ha però assorbito una parte molto 
rilevante della loro crescita negli ultimi quattro anni, in una fase in cui molte altre voci 
sono state contenute o tagliate. È questa dinamica, più del livello assoluto, a essere 
percepita dai giovani. 

Perché tocca i giovani 
• Leva: in Germania dal 2026 tutti i diciottenni ricevono un questionario sulla 

disponibilità al servizio militare, obbligatorio per i maschi;118 le visite di leva sono 
obbligatorie per i nati dal 2008 e diventeranno generalizzate da luglio 2027.119 
Avvenire parla di un clima di guerra che «si sente».120 

• Rivendicazioni: lo sciopero europeo del 20 novembre ha come slogan «Lottiamo per il 
nostro futuro, non per le loro guerre»;121 chiede investimenti in istruzione e sanità 
invece che in armi e l’abolizione di ogni forma di coscrizione.122 In Ticino gli 
organizzatori denunciano i tagli a formazione, sanità e clima mentre crescono le 
spese militari.123 

Il parallelo con Russell è diretto: un secolo fa si opponeva alla coscrizione dei giovani 
nella Prima guerra mondiale, oggi la coscrizione torna al centro delle rivendicazioni 
giovanili. Anche Spengler vi trova posto: nella sua visione la «campagna di stampa» era 
la continuazione o la preparazione della guerra con altri mezzi.107 Il rischio, nel lessico di 
Mhalla, è che la paura della guerra diventi il terreno ideale della guerra cognitiva: 
un’ansia reale, facilmente amplificabile da chi ha interesse a dividere le società europee. 

► Il rincaro è la scintilla, la guerra lo sfondo. Per una generazione che riceve un 
questionario di leva e vede tagliare la formazione, il carovita non è solo una 
questione di prezzi, ma il segnale di un futuro ipotecato. Ignorare questa 
dimensione significa leggere le proteste solo come problema di ordine pubblico. 

 

-Considerazioni conclusive- 

Le proteste di ottobre mostrano una piazza convocata da reti digitali leggere, anonime e 
veloci, che nessuno controlla davvero: né chi le crea né chi tenta di sfruttarle dall’esterno. 
Le indagini italiane hanno individuato un presunto ideatore della seconda fase, non 
ancora la scintilla. La Francia mostra quanto rapidamente queste reti diventino 
infrastrutture complete. 

La teoria di Mhalla aiuta a capire perché la risposta non può essere solo di polizia: se il 
campo di battaglia è la percezione, conta la capacità di spiegare, informare e dare ai 
giovani strumenti per riconoscere la manipolazione. Gli standard OSCE ricordano invece 
che la risposta dello Stato deve restare proporzionata, individuale e trasparente. Bertrand 
Russell, che la piazza e il carcere li conobbe, aveva indicato già un secolo fa il rimedio 
più duraturo: una scuola che insegni a dubitare. Lo sfondo, oggi come allora, è la 
prospettiva della guerra: per molti giovani il carovita è il segnale di un futuro ipotecato dal 
riarmo, e una risposta solo di ordine pubblico non basta. 
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Per il Ticino le due scadenze sono diverse: il 20 novembre ha organizzatori identificabili e 
un corteo concordato; il 3-4 dicembre avrà un dispositivo imponente e proteste 
potenzialmente senza interlocutore. In entrambi i casi la miglior prevenzione è la stessa: 
regole chiare decise per tempo, dialogo, vigilanza mirata sui gruppi violenti, anche in rete 
ma con regole trasparenti, e rispetto degli standard che la Svizzera stessa, quest’anno, è 
chiamata a promuovere. 

 

Niccolò Salvioni, avvocato e notaio, analista politico-istituzionale, Ticinus — Centro Studi, 
Locarno, 25 ottobre 2026. 
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	Italia: chi ha acceso la miccia
	La rete «Italia in piazza»
	La chat-esca
	Il «Movimento 17 ottobre» e l’indagine milanese
	La pista russa

	Francia: dalla rete all’infrastruttura
	Asma Mhalla: il cervello come campo di battaglia
	Che cosa spiega dei fatti di ottobre
	Quarto e quinto potere: un caso ticinese

	Le regole comuni dell’OSCE
	Il 20 novembre a Bellinzona
	Che cosa dicono le Linee guida

	Il 3-4 dicembre a Lugano
	I punti sensibili

	Il monitoraggio della rete in Svizzera
	Livello federale
	Livello cantonale
	Il precedente di Ginevra
	Un’ipotesi operativa verosimile
	La richiesta del PLR alla luce degli standard OSCE
	Cosa non possono fare

	Un filosofo in piazza e in carcere
	Sei temi che anticipano il presente
	L’impulso conta più della ragione
	La noia e il bisogno di avventura
	Paura collettiva e istinto del gregge
	Istruzione e propaganda
	Il potere sull’opinione
	La sicurezza degli ottusi

	Disobbedienza civile e protesta senza responsabilità
	Ortega y Gasset: la ribellione delle masse
	Spengler: la stampa come esercito
	Quello che nessuno dei tre poteva vedere
	Lo spettro della guerra dietro il rincaro
	I numeri del riarmo
	Perché tocca i giovani

	Note

